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Iia>.notazione Pi* appello ^bmi-
naie che ppee luog^ ieri alla Ca-
ìnera non può a rneno di richia­
mare^ là^'nòstW attenzionCj còm# 
qiiélfà' che rappresenta 1̂ , prirna 
mozione contraria altattu^ala; mini-
stero cné sm partita dai banchi 
-della Sinistra. \-'•; '̂  • •-^^^••-
., Inn|§zi,. a tutljp, essa ntìn ri-
sguarda per nulla le incompatibi-
3ità.|p.arlamentari e le cifre dei si 
e dei no in ri s post afilla mozicme 
Bertani non rappresenteranno certo 
i voU'favorevoli'e ccintrarii che la 
legge sarà per Tiporfere'nello scru­
tinio segreto. Saranno senza alcun 
dubbio |iù^;di l ^ ^ i (j^AatiSàe 
la respingeranno, quand' anche co-
• lorociìquali sono direnaméttte com-
protàfegsi non repiltassért"'borive-
niente '̂Éi astenersi dal votare< 

mocratica la ' prolpb'èta* [della Còni-
missione. :•, ' : -

Gomunque sìa, l'onorevole Nico-
teira;; ikterprétandb ^ tìèÌ"'gùÒ V^o 

upenso l£t.,raozione,Bertam, pose la 
questióne politica onde la e vot#^ 
zìòtiè ebtif^ìuògo per appello lib-. 
mmàle; , ^ ., 
li Siccome però aveva dichiarato 
èssere opinióne del Governò che 

• ' •• • • • » • • • : • : ' : • • • • • - , , • i r : • 

più 4élIariforrna elettora,le i l pa?is ;̂ 
desideri le riforme amrhinistràtiveyi 
e siccome ancora la Destra si trova 

> 

in quarta pagìua Ceutesimi »<» la linea' -. 
Ift terza . » 'ìmmm^^ **• * • "/" !•• 
Per pili inserzioni 1 prèzzi «aranno ridotti ' 
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La votazióne di ieri non. concerne 

adii^qtìè la lè^ge sulle incòmpati-
r t :: 

bilitàt»aTlamentari, ma bensì quella 
suiràllàrgamento del Suffragio ^̂ e-
lettòrale. * 

in queÉto ordine di: idee - r così 
l'onorevole Minghetti, disse che a-. 
vfebbe votato p'e||xagione di priri''̂ ' 
cipii ••évg îtiài! mrevbimctité a l 
Ministero,, se îza, ^ongidera-re che 
èra stata,posta la questione di.iì;-

Per tallffi)doJtEsli^étóa;Si|nitra 
%irirtìaSa sola ed ha potuta con-

, i j 

tare i suoi membri. HO ^ /, = 
f • tessi so r io -15 . •''• ''^ 

^ ̂ 

• . .X 

^ìiF'-
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stero come in qHllla della Com­
missione era stabilito che la lègge: 
sulle incompatibilità non doVèsse' 
andare in vigore se non CÌDI ;prirì-
cipìo. 46lh 1'̂ '̂  legislatura, iàscian-' 
do così la facoltà di' rimanere de-̂  
putatì a tutti quelli cui. F amor 
pi-opfiofavosse permesso di accet­
tare la poco invidiabile posizione 
di tollerati. 

L'onor. Bèrfàni però credette'di 
dover proporre che* la lagge an­
dasse in ; vigore ^co 
mente' a qùéllai sulla riforma élet-

e alla Camera vi erano 
presenti solo 214 deputali, facendo 
la; proporzione" si•• vedrebbe^ 'che 
dnellPieir Estrema* Sinistra soni-
merebbH'o iii tiittl a 
:^^:ÌÈ:ifÌW^ÌMbÌir^ero ea anzi 
impossibile fli'fór;M(|)H^'éU^i suî  
diversi gruppi „ di w * Assemblea 
legislativa, oftlf̂  commetterebbe lin 
jrrórè,chi, si fermasse su Ique^te'; 
cifre e le credesse infallibili. 
..^ttrto è. un vantaggio il conó-
scére a quale gruppo appartenga 
Ciascun-deputato, e noi attendiamo 
i giornali di Roma per vedere i 

sÈanteil carattere eminentemente re^; 
ligioao ; dV.ntt-ambù ^^1^, :. 

:Jj*aseunto era facile, poiché si trat-
ta^a.sempliiCsmente di. constatare un 
fattp, già. ammesso da iufcti; Non oc-

..correva stabiUi'fìi l'Jdeiltità dei prin-
.{̂ ipjt̂ e delie i'^ilnxioni fra i due bè-; 

Bisognava in queUa,|iivece provare 
la! bontà intrinseca neilrapporti colla 
moderna civiltà dell'atto, primo di fon^ 
dizione per : venire cDn|8é^uéntemeiìte 
ad atìiméttérè là;convenienza, anzi là 
ndcessità di non respingere V eredità 
•RossìjMa, è qui apipunlo .loi scogUo 
My^' avrebbe inciampato llingegno e 
la, Goscienzandél sig.VFri^zerin-
\̂ La benefica disposizione del Dùca 

•Ódmerìnì rimonta ad un'epoca in cui 
le cond.izionl politico-moraU del paese 
erano ben diverse dall! attuale indi^ 

•TÌZZOI della; cosa, pubblica. -^ A quel 
tempo specialmente il prete avea una 
soverchia ingerenza négl'ihteréssi tem-̂  
poVali della società civile, e forse il 
munificente fondatee, ne' suoi,. tardi 

'ànni^^y)ii;inpn volente glii.efl^ttì. di 
tìW^ìriiluenza che cer,l^:^gMg. Fnz-
zefìn nonijivorrà lodare.j|Ora^^^1s^li è 
•appunto V identità delle intenzioni dei 
du,é benefattori fil^e cpetituisce, stan­
te ìil niutamento dei tenipj, d«Ue idee 
e degli interesìji, una specie^di;»na-
crònisnio polìtico-morale vdeU^accetta-i» ; 

Spetta alia Giunta. Munibipale, dietr» 
proposta concorde dei patroni od una 
dupla se vi fosse' dissenso. Esso dura 
in carica 5 anni e.pdò essere rieletto. 

Art. 21. Gli a l t / r^embr i del Con­
siglio sono nominati, dalla Giunta Mu-
nicipàleisuila proposta dal Òonsiglib 
dr amministr.;:du'rano ili carica 4-ànni^ 
SI rinnovano 1 ad ogni anno e sono 
rieleggibili. 

Art. 22. Sé>le proposte dei patroni 
pei' ìa nomina del presidente, c^^ '̂̂ el-
ie dtìb;Consiglio per quella degli 'altri' 
membri,: non'; fossero accolta dalla 
Giunta Muiiicip.,si procederà a nuov* 
proposta, e venendo- respinta anche 
questa la nomina sarà devoluta alla 
Beputaisione provinciale, i •• ' > 

ÀrV)93. Ove il Consiglio d'Ammin. 
non possa e non voglia procedere alla 
proposta dei Consiglieri, questi saran­
no nominati senz'altro dalla Giusta 
Municipale. : . 

-: i ! [continua/ •••_ 

111 GoldoniI ' 
Chi non sente una dolce c^ommozìono ' 

nel pronunziare questi'^fiM'^aH'irtfànrti, • 
sbotto, ai quAlì si stanno della memQrÌÈJi-
più grandi,,^,^pi^ care, più belle delia i; 
nòstra istoriàT Scienza, arte,., civiltà, ; 
indipendenza, costumef^ifiifma, tutto 
è eypcato nel ricordar© queste, 'duo 
eminenti personalità cui, un fatale, dc-i 
stino ba fin'ora negato quei'Iributt" 
d'onore e, ^'afietto, cUe.una patria de-
|ria db^rfil^be; tènere come.gacrosànii 
impegni d'onore., " 

' * 
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F e r r o v S e ^ ^ - - Li|JocÌetà deirAl-
ta; Italia lavora attivamente per ,p9r-^ 
taile a termine U corpo, stradale, sub 
trclnco deUa linea Pontebba'^j pom-
présa fra'la' Stazione dèlia. CorniEi:.:̂ . 
quella dì ResciutU, sul quale trovan-

s c i i o l f t s s i : . " / ^ ' ^ d'a^rt^ ;,per i; passaggi dei corsi dfac-
4m:y^^^^,y:f':"' 

Un pnmp errore àvVenuto sotto la 
iniluenza di circostanze che lo favoa. 

t 1 • I •- \ 

U '̂H 

J .W- ' -H t I I J 

Dop 'opò'l.e (Jjcl|iarazioni fatte {'al­
tro ieri dàll ònbr.-Nicotera.'ciòè'a 
dire che il ministero rammentava 

• : • - • • ' ' • • • ! w , . • •• • 

la data parola é non avrebbe man­
cato di mantenerla, la proposta^ 
dftiroribrévoie deputato di Rimmi' 
doveva sèmbî aré' qualctie cosà di' 
più dqlla Muoia vigilante. mgn\f\-^ 
cando una vera, e propria diffi­
denza. 

nomi dei quindici: ma è dubbio 
se la .mozióne presentata lériie la 
conseguente votazione per appellò" 
nominale abbia giovato o'riociutb' 

^all' Èslrèma'^inlstrg,. •. 
. .fecondo il nostra avviso, es­
sa ha giovato se si considera ìà" 
questione dal punto di vista :del 
coraggio civile e dell' affermazione 
di un principio: ma ha Nociuto in-
vece sesi tien conto d^ll^impor-
tanza< ^parlamentare del gruppiq. / 
, Certo sarebbero stUi piuéilé'-^' 
ànQhe sui soJi;21;ìp^:esenti — i de-, 
, I - ' - - I -

pùtati che avrebbero dato il loro 
voto ad una*mozione del Bertani 
sopra questioni ^amministrative ô  
finanziarie]^^ ' - ' ; 

nvàno^.non può essere invocato a.gm^: 
Btifìcazione, di un secondo eirore, che 
diverrebbe tanto più grave e fatale, 
perchè sarebbe una conferma deiraì-
* i K •• ' . • • . i - . , ; • . : • t 

trò. 

qua. 
RitìShs! che questo tratto possa a-

prirsi al pubblicò Servizio'dbi viaggia­
tori e mevfti a grande velocità nel pros­
simo mese di aprile. 

• ^ , H - ? L V 

# 

Pgss^mo jimrp^ttere che il mi­
nistero abbia davvero )• intenzione 

' ' ' ' i l ' ' 

di mantenere la protnessa e di.pre-
sentaré alla Camera la rifortha e-

' -

ej ma nello' stésso tempo 
siamo d'avviso-'che,r allargamento 
del suffragio proposto dalla Coni-̂  
TOifisioné governativa sembfV trop-
po «steso e .quindi pericoloso;, fl, 
quelli i quali credono che la mo-
narcfeia non abbia, radici abbastanza 
profonde nell'animo delipa'ese. "Se­
condo la proposta della, Commis­
sione, che pur era presieduta dal-
Tonòr. Correnti, per essere elettori 
non occorrerebbero, come pr^sen-' 
temente, i titoli àòc îdémicì, ma ba­
sterebbe aver frequ'entatb uh corso 

- ' ' : r J "F - . 

completo di scuole èlemeutari. 
A torto od a ragione, si è detto 

e creduto, come si dice e si .crede 
che la-Corona replitasse'#oppo de-r 

, I HU'^ 

J, . ^ \ . , . ' • . . ' - . \-^ •• •• i . i .S I l . ^ . • I ' • f ^ 
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eressi 

' Il numero 58 tl^l GiornaU di Pa-
dova contiene una: lettera dèli'AVVM 
J^rìzzenh intésa a giustificare la,de-, 
liberazione deFCons. Comunale di Par-

^ • • 1 

dova con cui accettava nell'interesse 
dell'Istituto Camerini ed alle condizioni 
tutt^e imposte dal "testatore/i*,9rw^ài' 
famìoeà eredità del fu Mone. Rossi. 
. Ci perdoni il sig. Frizzerin, ma la 

• • • 

sua, lettera non ci pers'iiade punto. Le 
forme elette dello scritto non bastano 
a covrire la speciosità degli àrgo-

Prima di entrare lìef vivo della tesi, 
il sig. Frizzerin per giustificare l'ac­
cettazione dell'eredità ROSHÌ, ifistitui-
ece un rafironto ti'a l'atto dì fonda-
zione, e quello di ultima volontà del 

^ r 

SBcÒndo benefattore, ponendo in ri­
lievo l'omogeneilà che gli UÌITHIÒIIU 

i)*altrón,de il sig. Frizzerin, istitùén^ 
do j il ^̂ raffronto fra :i due atti di be­
neficenza si tenne di preferenza nel 

I " I I I 

campo delle interpre^^iizipni pin^tpsto-
che ÌT> quello 4el)fi!6^H^' 

E difetti,'se da un canto, entrando 
ncir intimo pensiero d^l^Jb^datore, si 
fìa|motivo a persuadersi che egli pen­
sando all'Istituto fosse ispirato a,sen­
timenti religiosi, e qhip, in lui pi;"fva­
lesse l'intenzione di. sottoporlo,ad, un 
regime pi^etìno, abbiamo dàU'aUro arr 
ffomento-a ritenere eUe la sua volon -̂
tà non sia stata fedelmente e tassa-
tìvamente imposta con 4* atto di fon-
dazione. 

Éó'Statutq,, che dobbiamo ritenere 
.per un sunto conforme all'atto stesso 
di fondazione, ci ammaestra ' infatti,' 
'che — volendo -^ la Giunta Municipale 
avrebbe potuto escludere totalmente 
dall'amministrazione, i' ingerenza d i 
qualsiasi, autorità eccleBÌastice. Per-i 
che piascuno possa convincersi da sé 
di questa verità ne riproduciamo gUj 

^articoh che si riferiscono alla ver-
tenzft. 

• - ' 

'-'' '. CAPO-VI. 
^ 

Art. i8. A senso delratto ài fonda-
ziene 30 settèmbre, ^tti Berti, sono, 
patroni dell*Istituto, il Vescovo pro-
tempore della Diocesi ed il Co. Luigi 
Camolini (quale eredo del benefattore 
Duca Silvestro) a vita; e dopo dì lui 
ultra peraona che verrà nominata dal 
Consiglio Comunale. 

Ai't. ,19. La rappresentanza e la di-
rezi'oiie lioU'Istituto è sostenuta da 
un ;Coii.sÌgho d';àtniniiiìslruKÌontì com-
ppwto di un Pre-^idonta e di 4 Consi­
glieri, uno dei quìdi è anche l'ammi-
aisCrtUtu'Q ed uu altro il segretàrio. 
; Art, 20. L'eiezione del Presidente 

Di quando in quando o ^ v o c e di 
;Urio dei mille, o .queUa,'di. un-eiorna-
lista, 0 d runr nobile ^(oonte,itóorda 
(questo debito. Sarpi e^oldoni anche 
ài comune sono ricofoafiv... ma io 
crèdo che'^tùtti' insiérne ci mettano 
poco calore,,poca perseveranzì^,^e nou , 

.tentino dì' diffondere come sì dovrebbe 
il loro desiderio e più di tutto fé'ra-" 
gionì ch'obbligano Venezia ad onorare 
sujserbainente, questi due grandi; 
. •' 1,signori: Galli, De Gol, Mòcenigd^^ 
S. Stae, Battaggid, Molnaenti, Manin, 
GiustiniCh, Dona Baile Rose, Sormani. 
Moretti, e altri, perché non s'associano^' 
e provocano un grande moviménto nei " 
cittadini affine che tutti vogliano asr 
^olutanien'te ,^retti,i inQnumenti,̂ ,̂ ^^!^ 
necessità vi concorrano per renderne., 
sollecita resecuzione? 

; Sembrami sia uria sem'ptice questione 
^ 1 volontà, 6; d commciare e u ipro-
seguire non sia tantf>,una fatica da 
rirnett̂ e r̂e •..ad., altro tempo o a,miglior 
stagione. \ 

^Goìdon^té^ fatto a1)bastanzf e non lo 
"ego; pero a' mio vedére i passi al di 
fuori sono piii che quelli fatti in città; 
alrneno, ,i risultati ,lo dicono,.- .Ed-èS 
quando'il..co_ncpr^o dei>vetjeziìvni non 
tocchi meschine proporzioni che si,.può 
a loro soU far merito del monumento; 
quando le loro contribuzioni sono mag­
giori di queUe^ìdel)'esterc^j;Sà*può dire 
Vene?ia q ,̂ pagi^tó -il suo debito; sa»-
crosanto. 

I -
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2 marzo 
.•:Se in altre città d'Italia'più'^voli" 
i pubblicisti .hanno dovuto alzar© la 
vpce ,̂C|ontro 1^-manitó^i, m^iriun^enti, 

i —̂  come ffià avvìeiie peritante 
e questioni — u pubblicista ha 

dovuto con frequènza occuparsi per; 
Tesagerazione contrana- Per lo stésso 
.Daniel^, Manin, la cui importanza stq-
rioa ci tocca ,cpsì vicino, s'è ~dpvutQ 
strascinare l'opinion© piiblica per "il 
lungo girò',' d'anni, dimostrando quasi 
quasi che i cittadini^|deila ménipria 
glorioso, del, quarantotto poco assai àe 
ne pig(iavano pensiero. , . ;̂  

Pel monumento % Ps^l^pcapa, prìn-
cipe dei mòdiìrnì idraulici /-T- xome 
fidicè re|5Ìgrafe — qui ' non basta "che 
a\<5,ittadini mai ne sorgesse per^prirni 
ridjea, ma eglino ancora si mostrarono 
leggQi;mente. indispettiti contro ai tò-i 
rinesij'i quali fornirono pi^ che altri 
i niezzi^er l'erezione, oUra;bhe essére 
gl'iniziatori caldi a pertinaci. 

Ota dtòitfuo rio! à parMrè di mciif̂ -
menti smino nella condizione affatto 
opposta 4' i*it'»'Ì luoghtj e ci preme, 
se amiamo la patria,, di favorirli con 
tutte le hóstr© forza. 

(Ih quanto al Sarpi il nostro comune^^ 
^non crederà, di, ày'er fatto' tutto' col- ^ 
Ì*brdi^n^ dei giorno ' della''scorsa setti-'V 
• m a n à . . ' 4 : *: • • ' . , . ' : . ' - ^^ • • ; . ; • , . •• ; 

I . .•-•i' -

'Ip-s'oche pel monumento al sommo 
cpj^^t^tore della Serenissima fu scrìtto- .U 
inùGermania.a certa persona mólto' ; 

^^tp locata.... S^ ^ancora che. questa 
persona' previdentemente e accorta- V 

.mi^nte^non prese alcuna dehborazione, '. 
e ne [aspetta anzi una Ha qui.,... So . 
altre cose ; ma 1 coma. Ja pensa; il :.cpnn ,. 
sigilo comunale della ^ | à di Ven 
zia? A Farsetti se ne Ve'ono.o se rio 
pbs'soh» vedere e"ùdÌÌf*#*delle belle. Chi 
nii i^aidirc; se co|à sul SaFpì'non la.si 
pensa ancom^da sacreE^tani?, se :cplàt 
alcuni 0 mólti ricordino le istanze di 

^ y ,1 

I ' • 

* 
A 

li^ii 
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. Questo fervido^ zelo tanto più è in 
noi sìncero, quanto che colorò cha noi 
vogliamo eternare con la piotila o col 
;bron2o, sono cosi grandi^ così eccelsi, 
che il mondo intero, li l'ivarisce e li 
ama. La loro gloriarsi spande per 
ogni ìingólo delU terra dov'è cìvìiltà, 
e le stesse nazioni, altra volta a noi 
nemiche, credettero dì far cosa som-
manitìiite onorevole ricordandoli e ri­
velandoli in miUo guise. 

Fi'u tanti, oggi sono due che una 
minoranza di cittudini vuol riyendì-
Citre alla patria 'indìUtìrente e ingrata. 
Duo luujinari diversissimi, diit) potenti 
iiigi?gui tìoh iettameli te vetiuziani, ai 
qiiaji uiOQntra«tubilmcntG è risarbata 
l'ijU^nortàlìtà. 

,Urbano ottavo,? 
• - , _ , . I . . . 

Ecco dunque qualche cosa di com­
petenza dèi' signori 'sunomibati, ecca, 
un prelimmare giovevole più chenOU 
si creda alla riuscita della iniportante 
faccenda. FaccìanQii'in , modo cbe dal 
palazzo di città esca una. voce litìera; 
e potente, atta à richiamare l'atten­
zione di tutti: prima dei veneziani) poi 
della provincia, poi del governo. Noa 
lo potrà uno? In allora pi'ovvedaMÌn-
modo che al solo Comune ricada Tonta. 
dellesue tristi opinioni, e tosto si ri­
volgano ^dove forse c'è della apatia ma 
non sono dubbi i liberali sentimentì.-

ffdio rnfrò' 

« I • 

p;^ 

] 

. -« Avendo qualche giqr^ 
naie ÌÌCWÌA Costituzionale insinuato che-
il Baratieri aveva declinata la candi-
Mt^ra per ragioni diverse da quelle' 
iiìtiVpate nella sua lettera ed anzi per ' 
là'polemica che erasi fiitta òóntro iP 
Bonghi, VAdriaiico. replicando' sulle'j;' 
accuse di indelicutezzo contro il Bon-̂  
ghi confermate (esso dice) da Gabidli, 
publica il seguente telegramma; 

ÀI Giornale Adriatica, Venezia 
^ Grato per l'àjìpoggìo degli amìel^ 

dichiaro che le sole duo ragioni della 
mia, rinuncia sono contenute nella let­
tera pubblicala nel Divido. 

Baratien 

-', I -1 

-.. ^ 
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^l^l^'-il»^' 

^•1 ' ^ - . . 

^'^!| 

» - k - i 

• - ! • I 

i. ' 1 

contro il notaio 
,aato..duxatl 

'Weroiiii. 

man 
chizKÌ. 
i^Asf'ociazioue, Costi­

tuzionale è convocata per deliberura 
sui punti proposti M l W Centrale re-' 
lativamente aUe.rifdrme] doUa ìlé^^'^ 
«omunale e provinciale.. , / 

È convocata altresì \pàf.. cotièreture! 
le pratiche da -farsiiis^r lo .próssiui^^ 
elezioni generali del Consìglio comu* 
>nale. •.̂ l̂lf̂ MvĴ ^ hwi;C> :• ' ì^ò ' 

••fx r 
• ^ 

* ^ : ' ì » i _ * ^ [ 

Ebbe luogo una straordinaria 

prendere Te^^òpptfrfiune deliberazioni 
,relati.vam6ftt0^^^alla -festa ohe^si/^ vuol-
•dare a Kdftiklì ^^^gìùgnó in diiòM'idr 
Pio TX ^̂  ^ ^ •'' ^ 

Per t r o o quattro sere il lìebi.-non 
pose monte, alla cnsa,' o non vi. diede 
jiiìSò a;ÌtìUf»ó ,̂ma un4bel giornp flnal-
gnente, se né stizzì e senza cerimorfM 

^ ^ 0 si può un po'sapere il perchè 
dello gtram^giino. tuo contegno da Uà 

•fY'sV 

l proi 

& 

m 
" 

Goatégno ^ti^ono?' Ghe^Wflpur 
per ombra. ; , : • 

E giù un'lurigo (lfscot;Ì;^^' pei" ac-i 
jertar l'amico, che ^dngàtinaiya, oh'egUI 

•"VW™- rai ;î ttL,gU .espea. 
TÌmenti della macchina segatrice dì 

.ietre mventata da! si|. 'Ermé^dgildo' 
iarattj.- -^ Gii esperimenti^ fhanhaj 

datQ.iptlimi, risutati. ; 
|p®rgl®M<o>in!i©« ^— Dietro mandato 

di cattura de! proQiiratere del Be Venne 
arrestitto in Pordenone il noto agente 
di euìigruzìone Pupelm Lodovico dì ' 
Visiuali. •• 

HadtaJ:-«=• Menni egj-egi giovani 
fondaron.ó una società di ^chei'nia/e 
dì a^itìriastica avente per isc.ò'po T i-
-striSloti^ e lo svnapW'detle fftrzé fi^^ 
;sicne. 

'"-:J_£. 

Padova B marzo. , -| 
|É©f lo re , lìiire, sìf^itàto uffi-

ciato dal ministro a rcstivre in carica 
per quest' jm? 
* ^ • - 1 ,1 r , - . . . . . . 

Forse ir-Mimstero pensò più che al-
Vimjiortanza dèU'Mffìbìo,,,>aU^ipicolt^ 
dì sostituire il rettóre' ìrV cWsp del-

era sempre lo .stesso per^ Im, e tante 
^aitre-'be.l)^^i?o:^^r^A"'' ........... .̂̂ .-.-...̂  .̂̂ ^̂̂  

atmastì così fatcamento i'pan ni iiifMciSsai 
ramico che questi, dopo un eteino 
proemio, 41 ^e,: di ma, ài non son cerio 
ecjcii ecc>: ,gti ' spiattellò chiaro e tondQi:? 
che4a,ifida(i5Eatai^dì'lui' gli1 girava le; 
fuèa ,tì facieva l'occhiolino ai un ijiondo 
giovanetto.,; diii^tiha(TettÌ arìstocratica-
^m^nte '. appuntiti,', che.ijle;t.passava dì̂ *' 
sotto alleilnestre,: proprio quando'i Id^ 
ci' bra aft'iiceiata, 50 le .fiiceyìtfSel^niiie 
inviava bacì,n,che ricévevhrxo pronta 
.risposta. : ;..: 

un princt|)io dt'alta morbilità 
bÌì*i3''cho gìov:anotU' o-pa( | fedr 
glia compromettano sulIftiieVéntuaruà; 

pP%o m p^m. m en tlPfSWbddisfàre 

alla più brutta delle ùmuiìe pas^ibni.? 

a S." Ago.stiH#^'uh':bambino di pocìl 

* • > - • _ • • ' 

!̂!Î V '̂̂ -̂̂ *- gl3?'̂ ^G''* '̂l^«4P ';iel̂ jHe,a2o 
(jlurfivi.^i.\l)f S. Giov^nhì ,ve|iv'a a 
coi'sa'uó ckrS'etto — sìa innjvertenza, 
SMi coipovoie leggeiNiZZii del gind:ilore, 

> ' 

m 
': 

E cosi il prof. .'Tolomei resterà .; 
^ì pif;ga.'tanWtaòiIm(?nte l'animo de­
sìi Uòmini di'BiIbriavoVóiità! 

Noi anzi crediamo che malgrado 
legagf̂ ì QoìlE^.postituzionale, ,il prof- To-;; 
iomei, ispirandosi all'affetto per Vat-? 
tùalft'^ministro, Coppino a pocoiapoco' 
diveritéràv'prog'J'éssi^ìfa, anche se noti 
fosse subito creato senatorp.., 

C l i i n e W o l c . .̂ — Ohi"'desidera 
una.cattedra di anatomia Datologìca:?^ 
E af^puato vacanteìnella:'Università 
modenese. Chi la vuole, né faccia do-
mandli' àll''ònòr: CÒp^im^'t^^nmii dèi. 
venti apiilé, ' ^ ,,.V i 

A Ichi garbiìsse invece, una. cattedra 
dì storia delUi nio5ofia:^ljpuò approiìtl?^ ^^^1"^^"° 
tarè'^'deirji'^sede finora"vacante nel-
l'isiitùto degli Stiidii superiori in Fi-

;'. r^^Accid... empolil esclamòi'41 povero 
Reb.;..^3apr9 lieniio. a.e è verodi i ^ 

ponji' ii^ferinomekcuoi'je feiie-ììali alle: 
gambe.icors8oft,\casà dulia fanciulla^ la 
tHv.^, la prese per un braccio e scuo­
tendola bruscamente:. •• 

•i—.Ah.LiCÌvetfca,-ah perfido, •tu':amo-
^rpggi con un altro!l;.i3}ei/lo jdàr^^ib J1| 
Hitìndiuo-r '̂T '̂ite lidarò ìo<i baffettl'ap-^ 
puntiti. , .r.: ; .ù 
. ,: l̂ a povera fanpìplla non capiva verboi 
delle sfuriate, dall'amante e cercava 
4i tranquillarlo, assicurandoip.che fìlM' 

, . . . . . i ' ' ' - ' i • ' - " ' ^ 

non voleivaFbone ée nona lui, che nep~ 
•'{iure di un .pensiero .gli- era infedele^'-/ 
|%ifê ;-vX.a vedremo 7̂— pensò iLciova-
inp^to e calmo m apparenza esci dalla 
oasa dell'innamorata.',; 
•/ Per òtto giorni'oontìriùi'^cbri 
cotónza * " ' " ' : ' • ' ' 

-ì l i 

I 
; u - - i ' V , - . j . ,̂ i r..V.t- . ; i . ' •• -S^-

;'« f/i poema degnissima e d^ tstofia )> '̂ ' 
il, giovanotto duro come uh piu'oìo nel 
vano di uh portone di quella'^ strada, 
senza curare le brezze poco primave-^' 

l i l i : a t t é s i vedere'^pùntàrè''yuiy,^^^ 
rizzonte la biònda punta degli aristo-
^cratici baffetti; per otto gionii ad ogni'J 
passante che possedesse quattro' peli' 

•sulle labbra, sollevava!* .occhiò alla fi-, 
Vestrà della fanciulla. '' 

;aaf(?sva.'viiivftV'ttaMtei,iu.idi;ir|®r)>i0^®r;te,^ 
quando la madre dv lui d un smalto ni 

,ih mozzo della sti-ada 0 presolo in briVc-; 
ciò, lo sottraeva all'imminente pen-: 

Ì G O l O . •/• : , , , : : , : . - j ' : . •• 

• 'Tca*B»o CoKfcoTfsli,.'*-*^'L9rsVen,-^ 
ture di A:gnese,';l,a^leggiudrìsSÌmà'dort^. 
ma-;Wi:FraiicòsGo Gotì-^agiv, che muore^ 
frp0r-lo sventurato amore di Scandiano^ 
cantato dalla musa robusta ed appas-^ 
sipnatatd^l Cavallotti jlianno; intene^^ 
irìto il pubblicp^-dél Concordi. 

\h^Agnese non era nuova per Pado^\i 
v a ^ il pubblico nostro già da due 
ctìnnì̂  l'aveva-udita e pur tuttavia ne 
chiese iei^,lsera.àl:i6is. r • ,' / < 
^ ' L̂a iSighorà .Marchi disse egregia-' 
mente la difficile e ̂ faticosa parte del-

.•(aì protagonista - ^ ' egregiamente se-
é̂ dô doUa ilM>Brunetti&(Scancliano)y il 
jjqî ale.;' nell' atto sSecopdo^fiialla scena 
deUas'jdicHiàrazionei s'ebbe.; lunghi -ê  
imèritatr applausi!-!. <-

? Bene anche gli. altri , e borie; la 
irhessa in scenaiv'.j ì' •-'•• , r • 

Stassera /r/ìicii^o^o. •'' • 

poca gente ieri sera che' si ritorna--
rono. agli intervenuti ^i denari e non 
ebbe-'-'luogo lo spettacoldlf^ '̂» 

;;||^gh# ,p;0i questo' inmieritato ab-
ÌKifvdòUciidèl* pubblico^ «• 

*̂ *̂'̂  operiamo che la^-'fepresehtaziorie' 
di • sta"sserEÌ=;>icompensi largaménfe^ il 
sigi Impresario, ,: 

.' i l ISiaìpl». k l iPi^S. registra due 
còntravVenzioni a duo esercènti' per-^ 
che non avevano innanzi la lOr'porta 
•acèeso il fanale; 

tU(iéiUluce,'sigrìtìi^i éseròehtii 
F l i r t w ed- i l rWesto . — 'Il 26''feb-i, 

i carabinieri di 

•4. Valzel*. Sangxic mtjlnfte -^iDrigo. 
5/Potpo.ury,. Faust ^r Gounod. 
6. Marcia. ; ^ 

i S^pograoBRaMa (lei pezzi che la 
m^usica del. i" r(?ggiinontO finteria e-
/Ì0aiurà iì':4 mni*ao in Piazza Vìtiorio 
.ll'manuelè, dallaoì M:l!o 2 Ìi2, pom. 
^Marcia." Afĉ ct e'*Toi?/).oìff '̂ Li "Causi.' 
Sinfonia, Tutti in m'tschura — Pe-

;̂MitKurita>?̂ «fre» dimore yp Gatti. 

Polk'i. ìììii'>innOviinteaella Pina — 
i tf' MI. J*YT' 

0. li* pad«ìfii.-Bffià solchilo dellMéètirìto'̂ fr-.i 
hbii fratello, immonsamente confusi 

nel loro profonda dpjpre, <lichiiirimO|dì 
.aVere trovato un lenìnrnuito uì^if'u'iiii-
fti.me cordogliOtj,(Ji/tanti egregi)- e'di-' 
stìnti ,co;nciititqdi.ui;;'ed .amipi; nimcliè;̂  
,nei jCortesi^j^judenti Brqsclfiui, 0 Trie­
stini,' die tanto dui'iinte ,la miilattiu 
digl defunto, 'qua/itb nella ànlehne di-̂  
;mpst(^zione icollg,:, qu'iieìitiiò^ distiivta 
pr.emurn,,r(3sero;rHestremp..tributo ,di 

^omaggio ed iiJTl'ettn versò'il lacrimato 
defunto. — Ma segnatamente porgono 
i più;rsenjlttii|^ingràziaméntj'«gii:e8infiii.; 

vuasse 

HW"' VÌA' ' H * ^ 

H U ~ f Lifinn..- i/tivnn^-ii-j. •. -
• •-.:'-.l CrF-

'édj a .Quanti*^ ancora cogirTsci-itti,,. e 
colle parole resero più commovente 
qiiel pìètosO;'tributo; :;; .„ ''^i 
i.liUna pubblica parola innne,, d i , lode 
•niconoscenté è pure diretta iiStttti i 
dipendenti che per. oltre ^un mese 
senza risparmio.4iòure; e fatiche diurne 
e notturiie.;prestai'9^i\o amorevole SOCTÌ 
c'oKso al compianto toro figUo, e fra­
tello.- • --.-^--^ -^••-.' ^^^^'-r . 

Famiglia Gaggian. 

vuasse uu Iui^|igMtprj.j Dicesi che un 
j e k É . i ^ t o dóii^làphSMiJEliogabalo 
costasse non meno dì ceritomila lire, 

i " ^ t t s t e ^̂ *' ;moraVÌgUa; S:Ì questi 
tjanchetll^S' prolungavano le molto 
ore e 81 mettevano in opera anche 1 
più ributt^ti^.artirizi^ perchè il pia­
ce)' della .gola'durasse molto tempo; 
SI Ha che Filhfiseno era dispiacente di 
nou pbs-^edere la gola di uno sKzzo 
con un palato delicato che si sten­
desse fino alio stftma0q. ' 1 ^ 

^ • i B i : ^ ^ - » ? ' . - ; ' ! " - 5 * v j 

:^) 'A 
r .Sih iMt;iiLfiii>li'>'*1 ". 

a,' 

1 i. Nomine nell'Ordlne,;deìla Corona 
d'Italia. 

•\-.i 

I I 

,j2. Un decreto del 1 marzo 1877, con 
CUI :.i comuni di. Dornoire QroppellO .J 
Lomellino W o separati dàlia sezione 
elfttonilo (li Garltisco e formeranno 
m\i\ .?S!?inno,dist(nta de! poUeggio elet-
ìtei'ale, di; Vigeviinn:^ii7.coilal^;S(j^e? a ,,, 
'^órno;. / , ,' ;, \.^..^^, • 

p. Un decreto del 1, mrzp.iS^ly ^m-, r 
'^^ X^?^^""^ il'/Salcito ePietracup^, , , , 
^sonf^^pàratì dìilla sezione elettorale^ " 
d^ijTriVento e formeranno una sezìoniĵ f̂̂  
distinta-del collegio elettorale^dl AanoT!.-'!' 
ne, con la,sede a Salcito," 
,J,4.iUnfdecr6t.p^do!Ì'8^f(^bbraio 1877,' 

•̂ (̂ ò|i. fctil-^^éipeitb^ • ^ morale ' i r ' ' " 
TOn©^dei Pegni^del comune di Ni-̂ ^^^ 

Vs^ 

castro ;, I 1 i ^ '' 
' - • • 

Spettacoli: d'oggi 
•v . 1 -

f ' I 

' ' 

• ^- I^isposizioni idei personale, dipea-^'^.: 
dent^ dj3l M,i«!.-ltero ,d«ila gaerr,a,ì,e/ i 

' J 

1. 
renze- :-

KiÈo-vo' o r a i ^ i o . 
i-j f t " • 

Secondo '/il 
I j * 

nuov 

,ovm&^'\[ Mi.. -^ n « e 

•àrie che andrà in vigore- il 
10 marzo prossimo, i treni diretti tm 
Livocno, Pisa .e .Roma,trasporteranno 
soltanto i viaggin(òrì di priha e di 
secorìda cUssè 'con niW%^:^urinerò di,' 
fermate uellè stazioni intermèdie. A!,,. 
traffiGft ,locale sì provvederà con^ treni 
omnibus : e: misti convenientemente • 

. ' ' • • ' 

aumeritatir'nel tratto fra Orbetello'e 
Pisa. 

Il treno diretto nella direziono del-
VA,lta; Italia partirà da Roma allo" ore 
•2 30^'ipomeridiane , .dopo l'arrivo del 
primo treno diretto di Napoli, e' pro-
seguirà la sei'a alle ere 11 da Pisa 
per giungere a Mdano é'Tormp^^inelle: 
ore mattutine del giorno'successivo.-
11 treno diretto cheiora muove da Fi-
renzè' la sera alle' ore 7 , ,g||rtirà in­
vece'alle ore 8|2' p^r tfÒJViU'̂ i ;à P?sa, 
in migliore'coincidenza 90!; trono, ^ìr, 
retto.jli;Boma per J'Mta;Italia,i.. , . 

' ' ^ I ' ^ 

UJiia Jia-go ÌBS a 8*̂ . •—-Francesco 
Reb.... aveva^'un amico e un; amante,, 
^entriirnbi;da,^iiii :cr^duti. •alfezianati,,^^,, 
teneri e yJjyQya.cpn essi felice e, tran-
«juìllo. Egli passava lo ore della sera 
-con la su.L bella ridanzata,,, nei dolci 
ed intimi, colloqU:i^che-i'amore abbel­
lisce s soavemente, e poi trovavasi -A 
icaffè coli'iimico,' al Oliale narrava le 

ioie^dell^arnór suo, tutt i ' i ^ti^ti';pVq-
getti/oh,e formava pel ano uvv^nÈrey , 

Questo stato dÌHU0S3 durava già da 
lunga,pezsa, quando varii giorni fi il 
Reb...: sì avvide che l'amico .suo eru 
astratto, a màliiicuòre prestiiva oreC':, 
chìo alle solite narrazioni di 1,̂ ',, oj) 
pure, udìteloj lascî iv^a, errar sulle ,ÌMb-
bra un sorriso d'ironica compassione, 
che veniva tosto represso.^ 

— i baffetti non ispuntava-
•L I 1 ^ ' , • \ - - - • • • ' - : • • • '-

ilo :e la finèstra non si apriva. 
• -— Duhqii 
fatta — morinuro 11 n.eD... —- ma IQ 
lo diii:"ò io, mascalzone, le tue insinua-
zioni.., '̂ w*'' '•"' '^-^ •••••-' 

, ' H I 

• Corse: dalla..fancìullu, le chiese pern, 
I ' ( " , ''I • l i .'-ir 

idono. d^i ;suQÌ^!iospfittì ingìuriosi,'.Q sùgT:; 
gellata con un baciò, stretto, luh^hrs-^ 
simo, la pacey andò in traccia del 
nuovo Jago; 
" ' L o trovò tari serà:,j,s5 lo. avvicina 

^ T E A T R O CONGOEDIi>f>-; Questa 
sera la drammatica compsigpia Icilio ; 
Brunetti diretta da LuigìPezzana, ei, 
ftpprrà: ^ ' ' : 

lì Ridicolo 
.GARIBALDI,.^r-:'. Rapprer 

Camòens deUinaftStro^ Musóne-

-H ] 
' . ' - . ' - ^ 

sT : E j : p : B : ' Ì 3 & E ] " £ ^ r D X -
' Mas-?;» :,• ,,,. 

5;4-1^49.;fr-^ h- î̂ seimblea,.*XJasti,tù?ÌQe!Ì 
nate ,r 

• --•. i . " - - ^ '^--L' 

m 
roica Venezia. • 

e romana vota la, ..somma ;di 600.. 
a lire come susmdio e dono a l l e -

ti'emendamentò: proposto dalTono- • 
^**f^M.5Mpn|oni ed. approvato dallaa^j 
Cadmerà aidlà^ ineleggibilità rdei.pinìrtOiU-
^^4^^ ^H!to,^^vrebbe peF ,̂€!ffeUS^j?^-| 
.sc^uaipne .dalla Camera .stessa degli.jvi 
onpr^voli Abignente, .Ercole e Mara^nJ-i* 
zif>; i; quali ••—. davanti alla legge—•••, 
non hanno cessato di essere ecc[^.si^-.,, .. 
stipi quantunque non, professsino pÌ4 ' 
le ipcatichei deismi tb^^attoljcòj " ^^'" 

' h -
I I 

A H i • • 
F -• -

W^ 
• H 

m^^ 

•111 - . -

S 

con belle, manier,e.e;: 
:: — Santi,-;gliÈ'^disse, per' il sei'Vi|io. 
che mi hai fatto, tu merili premio:! 
Avevi piena ragioìie; la Lisa mi era. 
infetiele.e; iu.ene avvidì-ierì sera^,-

— Ah I .tii, to'lo avevo detto io ? 
• Era un peccato -che unigió-^ih'tfte^ 

^pari tuo *'foa3e' menato pel hasoélM^' 
una..;. E hai scoperto l 'amante? , 

—; L no scoperto. ,. ..j ,, , 
rr-,E\Q|>e: cntìa.gli;;,hai fatto;^v 

, ; > - Cosa gli fatttì?' Uri'ai'tìósit-'^éehi-
, • • '-• - ' ' ' : • ' - i • ^ . . . • - ' , ' . ( • ' 

ip'lici'ssiiVna -^^ guarda'^hn^' po'cosa 'g\,j 
ho fatto, • '' '• ' '!"• •• ' .", .• 

,, E presolo per il bavero,del vestito, 
doiti'iisse a se,; poli sollevando: la destra': 
neir arla^ Ì comiaciànk^far ^cadere sul 
pabO ^dèl ^cà'ìtiiMiatòre'tàVe lina^Uóse 
jjii jvigorosi cazzotti, chp il, poveretto 
al momento eh' io scrivo guarda il 
letio, 'e ' comprirnendds; fra le palme 
lu tQStà ludolenzilìu ,esclama :ÌJ 
' -^ Me. ti,sqno: rperifcati i—- ma olje » 
'̂S^̂ î pIViĴ ^B^̂ ÎiiiJBnb, • che-' oazzoki I • ̂  - ' ' 

: l<ra .ioulii gtorni seguirariuo re,;no:̂ ze 
dei dtie giovani, iuìiumorati ora a cento^^ 
doppi di prima. • , 

CÌi«Ì«pclaai»'i*tìtiiSBÌei/'— Ci consta 
che dii qualche tempo ìn un cafle <̂ en-
trijle delia nost -a cii.tà si tengitnu gino-
olii"i|)roibiti 0 quanto meno vi si arri™ 
schiuo somme di grande erit'ità. Nói 
riuiiiuniiamo l'uttòlizionedella auto!• ita 
ijoiua qu-sta infrazione alle leggi. È 

bràio' in Cittadella 
quella Stazione arrestarono certo C. G. 
perchè autore d'un furto di denaro in 
i;dapnò al proprio padrone Gasparini 
'AhtoniòV^ • • ^•••-•^'• :}/. '. ' 

Féfi<iiinLei%«o. — Il 25 febbràio'nel 
Comune di Campodarsegoj, ' venne ar-

iTestato dai'Carabinieri di'quella Sta-
,zìohe certo F. A,;!peî ,ch^ autore d'un^^ 
ferimento'^gìiidìcàto d à ì ì ' t e è <mectic'à^ 
gravissimo, con pericolo della vita, sulla' 
persona del di lui fratello Pietro. 

;: .All 'atto dell'arresto gli' fu seque-*'̂  
'atrata^^Aina falce.tolla'quale aveva cau-
satk'ffil^ ferite' alla t^stà tijgfe^predettè 

nh: i 
• : l 

•- ' 

• • . I l " v - È ^ ^. 

'4J '^^^ la,.; :. 

legge sugli, abusi del. clero va cre-Uu.^ 
^'^'^"^9i.jOD"Ì|g'orno più .e comincia adi'liff 
impensierire il ministero. . ,1 . ,. 

• 1 L 

^ l l ' 

' r 

— il Romani non usavano mettersi a 
tavola più di" due ^volte al giorno cioè 
a pranzo,.e a.cena.., . 

^ J > - l . • • 

rateilo. 

i 

Il M' 
febbraio' nel-Gomuné'^di Boarà (Mo'n-' 
sislice) dai carabiniari della'Stazione 
'di* jMonselice Venne àri'estato cdrtò 
*G. ; C - per^ màncàto'^&irhentO'^^ftlila^ 
•persóna di Canato Gio. Batt. 

.Non' si potò sequestrare la r'onbola 
^'perchè'trafugata. ' ' - ' ^ '̂ ' • ' 

* ^ 4 ^ H f t i - ì » o l I » i . : ^ ' I ! 26 ìebbraìbi^ 
;pel'|^,CÌòmtì#^^dì'^yÌm<Slóngo'^p^lid«Va) 
dtuj Carabinieri dl;llà'"Stazione di Me-
strinò v'enue trattò In arreslb certo 
•0; iGi perchè autore d'lin' furto di 
-poijamé. ,pQl 'valòi^e .(li'Ui'e 4, pÒc' anzi 
,QommetìSo a dEinhO di Bison i'ilippo.' 
' :ffiHi» a l i a l i . Ui^yc^pit^rìo chiama^: 

..adàtidandum verbifmÀìri caporalei.»ìdi-
sciolinato, il capitano gli la una.A"!-
Sciacquata' di testa col cencione, l'altro' 
ittìiìta, di'^colparsi, ma il capitano ag-
'^ l ' t t t t le 'c ìg t ia /e gridaV' , 

~r Che? ardireste... In posizione, 
ĵ Quando parlate con me, fate silenziol, 

,<j;?E»a>o;E»s&ii:naaKBB dei pezzi che la mu­
sica cittiulina suonerà domani 4 marzo 
in'Piazza VìttòiMo Emaìitiiele, allo ore 
1 poni. 

•1 

•Jji Padre Secchi acconsentì di fare ' 
pa^te,;;del conni^atp niètebrologicÒ, jiris;'' 
seguito'^ad in[vitó^-del^ Onor.: ministro^' 
Còppino'.̂ ;;-!',,: .'.: '•• • '•'' 

I, • 

- •- 1 

li Pnlka. Fìauvei Galli. 

I 

2. Si u t'pn It'jii Guerre in quattro 
Pedroiti. . . ' 

3, iSceuu 0 tJuetio,- fo^ÌN/o — 
nizzetti. 

Do­

li pranzo, pran^i^mo desinare non 
consisteva soventi* voltt'^cjie in uni^' 
ìle^ffiera colazióne che sì •prend'^Va'^iré 
: nove^del, sm.àtMno <^v :̂;che :òrdi,haria-A 
mente componevasi dei ,riinasugli;dellai 
cena del giorno precedente: per lo pai 
SI mangiava^ senza bever Vino e v i ' s r 

Infletteva iCOBk/lpqcàv importanza ^ ,che, 
:Ph)utO; 9i^iam,ava, quej^piistq prtu^^ îttp^ ,̂ 
Qqninum. 11, pasto grande era.la ctenr.f, 

t̂ ché ^ì^ prendeva dalle 3 aliò 4 dòpo 
M^ ^6Zzodi:;vsfìd alla ciual6tSÌ;GÌ)nyjta-. 
v̂atJQ gii..a^i^j.,Ef^Jl,^.Rpfg,.^i-cerin' 
monie^in; feui:> ricche ^potent i ta-
migue romane mettevano un lusso 1-
naiidito^.: Essoĵ î̂ i) oomponeva; ordinafi 
riajnente di, tr^; pòrta(,^4,;Ja; pri?xi.a„-

^gu^tits, serviva óopie ad-uguzz^are l'ap̂ -.̂  
ip(?tito ed era uh' antipastò';,.^pòi veni-' 
va la parte principale del festiifio^com-, 
.posta di mólti piatti e dove figurava 
Ĥ'a Vivanda da'jiiù ìmporimtQ, caput^^ 

ìcoeho^i quaado,si era, cqn^umiJdmigU 
'economica non;Vi: era clìé questa sola, 
J aquu le si faceva girare attorno allU 
'.t̂ V^Jia, per cui in tal caso la cena si 
giiiamav» v.<;tì3nw! aml^utms. Lu terza 
portata 0 mensa .seGundi^ era uompo-i 
Sta di tratti e dv dolciumi, come e i l 
ipospasto 0 fesm't i'nÒdei'iib./Lé som-
..me'ché^ sì' spetìd^Gvilno'd'ài*^ i-liichi poi 
^|i>apzi..dì q^fi^-*'^'^^''''^^^^^^'^ ^ î'̂ ^ '̂'*^ 
'ìa Iqrp; royiUy.i pi^;e!?inVittìllio spen-
de îse ogni giorno, più di qtitanti;^,,mila 
liro; pel suo pranzo, ed.ij cwfpbre te-
stli^o a c u ì 'venhé invitato .'ilifratellu 
dell;'imperatore, dì iiome Lucio,'Vco^tò 
più dì ,un.mili"*ie. Al dìre.di, Sv^itonio, 
ès?o orii composto,di due uJiia piatti^ 
(},i pesci dì^^erenti 0;di/>Utre prepura-
ziot>i numel'Oi^lstìiMé. E'do Vero, altro 
fanidso ghiottovie, fu quasi alt; ettauto' 
piodigo cuinc era strav>)gi'nte nell'or-
dimire i suoi pyanzì ; raccqnttino gli, 

:.;̂ ,î 9i!i(;i che in un featino si diede fan-
do u tanta quuntiià di'^Toba c!ly,en­
fiava non aiesHi di un m:liosie«,(ì::200 
mila liie; La' predigul tà di quei t̂ smpl 
v,'|,u cosi m-ibtruojia, CÌEO sì ei:3po.,.ùva 
e'quas' i.utule rcv.na ci}lui chei'^Jn-

V r 

^''i^, 1-e .̂nostrp partifipjari infbiiriaziioni'^ 
•deU'tdtró-giorno .suU.coptenutotdei do-i ^)i; 
^cumenti,,prè^n^,n,tati dall'.on>;>ministro 
a'eUMnt^rnp a,;propo3ÌtQ delrincidente, 

iZeppÉij sVsòno completaraoute avverate.,. 
Ixi 

• • ' ^ 

- I l . ^ J 

f \ 

i^pq^Ok. 
u 

h I 

h 

1 

' ; fNostra corrisp.J 

- Passftrà,allO:ScrMinitì;Ségr:^tf ?, r ^ 
mt tl}(^ questxon. Comprenderete che.-," 
parlò'della legge sulle incoinpatibilità. -
4an t i strappi si sono fatti alla mede-; 
^sim'a, tante eccezioni vi sr sono nuo­
vamente introdotte, die oramai no'h ' 
si ipcanoscbn^l^piùilfglìiifftWdimen^^^^^ 
dòUà*v;PÒmmÌ3SÌÒno'̂ i: nè^quelli della'̂ '̂ 
parte sinceramente liberale della- Ga-'-
mctja^fSi; è^.firriyati al punto 'da fare*' :.•. 
delle eccezioni persona|i>ida comprienr ,̂)ij,̂ i 
^derò tf̂ a i>:non incompatibili ; dei farinM^d; 
zionari escl^^i,, per runica, ragiono 1,, 
che'SI volevano bbutdire 1 pochi rir-,, 
masti nella Camera. Credete voi che 
si sarebbero dichiarati eleggibili il, 
gran segretario deìl'-ói'dine ma'ui'izìanp,' ' • 
e il' primo 0 il s'eò'ohdo' nitiiante di '" 

' ^ - ^ I _ I " 

carripo'delvre, sf|iòj non ci<fossero stati'^^ • 
;.Gorrenti ê il Di'Z?a: alla .O^mei;.'! 7^ {;Mr: 
é i'Però, se c'era modo di render certa, -; 1 
d'approvazione delta legge, era quello,). ' 
di tenep^:salda .Itt^'iniaggioranza ^ di'glì, r,i.. 
ubi^ihi Vndifiéndeati. .:P̂ ^̂  ora nessuno 
a'.a^tenterebbo^a crederlo, e, circolano. 
\ più vaghi-tìmori. Voteranno contro,, 
si dico, l deputati di Best.vi, por ra­
giono politici: voteranno contro gli 
adaristi clui si vedono esclu:-ii : vote* 
raiiao conti'u ^li impìf^gìiti che von-

t T 



wm^ ' r i I " 

h -̂  

f-
kfcVUWl 

vt-t» 'I '-'"T,' r^'i'ftfc^ 
' I 

iffi"^^'-^òW'f^\' 
i-i ^ r̂ o 

ed àf t t i t ta ques ta ca terva , oi^if^WgEr: 
giungono gli lìOminì di Sinistt-a iniii-
ipendènti , i cjtfifFiìOii ti'oyuuo più 'che 

ad nn Cim*. 
I l 

Peir compierla, ptuiorse unclifi lo 
"Scundtiio di len. ì resooontl^^tio da'Pi 

ranno una pttllidii idea, percFè 1'agi-
-.tftxione deità Carnei'» lion sì dl;3criv'^, 
-e la Camera era agitati:?sima:p(n' poco 
^hon sì viiiiìva a quaicSÌG gmsso scàn-
dnlo, se ann si ricorrevu allo spedìoitte 

«di sciogliere,.._i;ni;)rovyi;iamente la se-
..•duta.1. [ m ^ ^ ^ : . , , 

, II Ministero aveva ottenuto'due 
^taziotji'jti'ionfiili: era riuscito a saivsu'é 

dal nnufraKio nienlouieuti» cli« tutti i 

écee-^s), per '2tii St resero ceVebri^^ir 
HiorisoHi. QiiinfCgliGVaH^urol N^ 
sfa più eli'oglì; cada; : rna c r e d o B ^ 
cessarlo clie. cada sotto il peso diuria 

poiiolaiiUV la eguale non possa ces-
ire inolto presto. 

i . ;•.••*,',fe'>iÌ-^.'i.-Bv'»!'v? 
Y:'-^ • •viT^'^T-i-» 

t PARLAMENTC^ 

TM 

mwp-: 
. d i re t tor i .delle ' banche con.sorziiili, e 

che ^0 no.* P e r escludere gli affaristi, 
• si comincia dair,,ai:nmettet'e quelli che 

c o l ' g o v e r n o J i a n n o i più grossi aftafì.I 
Ma al Cfiìjpi parve upcora scarsa là 
vit toria minlHterinie. Votata la p rò -
pos t a del Governo, la Oonimissione 

I 

insisteva perchè venisse posto ìpi^de-
l iberazìone anche: un HUO art icolo a g -

•euin t ivp . Ma U GnBpi, dv sua t e s t a , 
lo volle p roc lamare incompat ib i le coir 

:,l 'articplo già votato, e r i c u s ò / d i in-
terpe i la re la Camera^HÌccbè la Com* 

r^nissioné, non per'ìnasa'4»3ÌlÈi infalUiii-r; 
' - 1 L 11 J . . . . 3 I 1 _ • ! — ' ' 

Stidula del ^MCttzo 

, VimtÌc(_uiitLro depiit;itì che noUa s e ­
d u t a di ii.'.ri e rano .ta.iiìuti a! m o m o n t o 
della v o W l u e delta pi'opnstÉl Ber t an i 

':,^ichmran,o ehe avi ebbero dato il loro 
sidrriig'^ìo Gontrarìo i alla medesima. ' 
Si c o n t i n u a Sa dit^cusaione dM proget to 
sulle incompat ib i l i t à p a r l a m e n t a r i . 

Il ro la lore comuniLia il r i su l ta to 
della r iunione della Commissiono per 
fiHuminure nuoVìimente ia disposi­
zione ' W l i " iérj ,.diede argCm-énto a 
t^ubbi ed obbiezioni. La Commis­
sione d' accordoitiicol minis tero prO-

;» 

l i t à presidenzialiji Eibbftifont» 'i\ banco 

I 
pone che; non .compresi - i, ministn 
ad i segretari' generali, 'I numeto^f" 

^^flfpftiiiriìnpiegati\ì||| di;40, ma clii 
però in questo numerò non vengam 

^noveratigli ^lf^lc'iali generali p HU[^-
: rmri dî te^V'H e di mare^o cdloro ,che 
siano ffflnQminati ad^^^^ifigo ciyil*! 
qin)indp .cessano di- essere '" ministri. ,ô  
segretari .generali. :'^:iiv ._•}. ;, 

''>'\':La;CpniinÌsMÌòn0;proponè iuojtre che; 
'éìenp manfeniUe lo categorie dei [irò-? 
fessori e dei magistrati , portando.^jl* 
^ m e r b - d i questi pèrrCiiiSpuna da é^4 

(•imbattono-questa uUiiniv' propostaci; 

sentate nel processo diàKireuze., Der 
plora JlgpDierrtica 8.qrta m; seguito alla 

Ì|u_bbticà2ionG di quelle ' lettejre. Èe-. 
'sÌ>ii)ge r accusti di cianìboìl;»nò ,deÌÌft 
Duchéssa di -Parma; tìi::-.appelllWl'Ta 
teBlimnniahza, di molti pérsonoggi ; e-
spons i fatti p.toricì ed|,|̂ :j5Uoi servigi' 
alia causa nazionale, '^pera ohe il mi­
nistro riconoscerà dì essere stato tratto 
in..errore- ., .„ • •" '^^^•' • - ;• 

RlScwiCH'a dice che non può e-
sporro 1 fatti che lo perssuasero aere^, 
dere che l'amministi azione passata 
sussidiava giornali. Si rassegnerà an­
che air ucensa di poco accorgimento. 
V accusa di distruzione dì carte, si 
riffii'lva alle carte del Gabinetto*.L*o-
norevoJe Cantelli &ir^cl-ilal ministero 
e ne avrà leprovov Credo caltiy,p si­
stema quello di sussìdìàr-e giornali an­
che 3i trutt! Semphc^emeute^di pfbpn-! 
gnare non inltìrertìì persori,ari,:t|},a;4aòe. 
Ora non ri'è più alcuna spècie,disusa 
sidio. Ntcotera soggiunge che dopo le 
sue- di.'lii;irazÌoni: Cantelli doveva om-
.mettere-la'storia dei SUMÌ, prectdehtr 
politici; in qut^utQ alla ,dÌHtrUzÌp(ie3''ile 
cart,e di GabinettOj ciò fiinisseVitO dtil 
capo stesso del OubìnetLo Cantelli.;;-^^ 

,11 ministro crede ciie queste, spie-
• gaziorìi bustino altrimenti ài nomini 
uhiv Cnmnii.ssinne là quila^^i; reohi-al 

/]V1ii,iist-ero,,6d avrà tutte lê  cbnaniiica-
z ion i . •' 

* ^ 
\^: j . 

1 1 . 

. . ^ ., • . • , l - - - - . r. - . j - . - i ^ - ' r ^ - K l i i - • ' 1 1 - - - f r^ i . " ' - ^ " l i ' 

non riusciamo, a .comprendere e* 
òhe molto : dìl'Uciimente.v corapren-
dèTÔ nnOr anclveSgll' stessi Rettori. ,.'• ^ 

>« 
'Ì: w 

1 1 

^ ^ • ^ l , 7 : 

• • « 

; Il i?ej'sa^2irtre anttnunxia phe i de-j-
putatP3^ocó^ Q Garbila ' h r f t è i^iiri?'^. 
zato ?i\VAì)écnire di Sardegna, i l / t e l e ­
gramma seguente: ' ". ' 

« li presidente del ConsiglitrTestè 
ci autorizzò a telef?ràf>ire che^ il mi-

MMMMll 

_j ^ 1 | 7 1 Lfc ^ ^ • \ - • • • — r + i t + ^ - i ^ T ^ • * ^ * ' ^ h _ - j ^ Svi i+^L^' '^^ 1 " h * ' I L ^ 

nistro Zanardelli è.uhiciimen'teirilmM 
allo studio del progetto:.deJiJ^^JtìBtK^^ 
ferî 'ovio e ne promette la prnntarsof 
luziorni^ a. prefi^reuza',, dì qualunque 
àltro-lavòro dot suo ministero,. ?4ii#:.'•'•• 

ec Noi "fiiccia'mo e faremo, il. noslrb:,, 
ttovoreif* •; . • ;• •'•• 

,„,„. Questo t e l eg ramma dei due depu-, 
- tat i sardi n o n - è ef^traneo a l ì a d ' ' ^ ' Ì ' ^ -
raziono fatta .'dallvonòrevole'V.NicoterEt' 

' • . e- • ' -• -. • , '• ' , V ' V . - n ^ . . . - . • " 

:GÌrea- la-'ferrovia ;JEll3plÌ̂ .Regg)() é's si 
.riferi'ra allenostrft infornvarioni nar '̂i 

implicati nei miissacri della'Biilffaria, 
i ' b g g a m f # t « il console ingfè'èe Ba-
ring constatò la docisiotie ; contraria 

:a!la testimofiianzii, e ,che:^protestò dì-
: chiarandù che nOn assisìerebbe più 
i alla seduta della pornmissiorie d ' in-
chiestai, Northcote approvò la condotta 

A . d V B ' a ' r ì n g . .• • ••; ••• • . ^ ^ _ 

»* WASHÌNGTON, 2. - G,;ant r i s p t ? 
dèndo a Pae/.ard const:iÌ;ò che la pub-
bliciv-opinlorienniv,: continuerà ad ap-
poggiaceVil'govorno sullo isfcuto della 

..f.nigÌHna. milltarniente. Le"' troppe 3Ì 
impiegheranno- a proteggere ,!e vite 
ed I bèni non a piòteggere o a rove­
sciare le"candidiitur,e e i aroVernatori. '^' 

t 

- 1 • ^ 1 

/̂  i|^i,, 
I I > 

- - 1 ••' ^ 

C a n t e l l i si corapikiiì^g^etia j?pie-
• gaztone del-,:jnindstro;„e',;|b ringri*,|ia 
unittimepte.'a! S'jnatp.*"' ,;. -Z^''^' 

L? intprpeUanzii'-è, esaiirita. :, 
Sì „ap'n1'ov>i laii&tBiige sulla pesca.-,-

_. .__ — pn 
•ticoiarrdi avantieri, le.qualiLd'icevanO' 
.che .ìa'^dichìara,zìonè;^»|^jsa ;̂ ,p,btrenbé" 
esser ..-causa jdel ititirb--lell'pn<>reè?!é' 
Nicofera dàl-minìs'tè^-nS *̂ "̂ '' 

-WASHMtìWN, 3: ~L^ Camera 
*dei:,- r;à pp»lÌ5nUiiUÌ approvò'!ft 'lègge 
. ché̂ 'abolispp tuUe le incapacità poli-
•tìche:a^co^a^esirite(^ti^Pbckavl^ gover ­
natori^ -BepubbUcunò rldella jÉuig iana 
Gontihua a t'MiVre,il governo. La Nuova 

HCJi'l^ins: si^f^l^tffìua, ) proclama NicKols 
iggJ(*g'̂ #.̂ !̂''3''*^ '̂ H m o b t f tiiet> ; od; .esprime^ 
.speranza nel ristab'iiiibento del governo 

Je ' ia!e ; ' ' s ' r ?••••••• • : . • ,,•;• • 
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*e si lavò le mani ^érs j l restarilp della 

Allora nacque foscomptgllQr^ 
-iqua5i|4iQ avesse parlato 11 Nil§p^à||Ji 
^tl.se -̂ lòn si sciòglieva la sediit'a, cer-., 
•4f)mentGnno.:;Scandàlói-accadeva^ e dei 

più formidabili.-• \ clié^SOnvorrebbé; portare il nùmeiio-di 
f r a ìersera ed oggv.si' cercherà di ••cle5te>.categor]e da otto a difl(fi.^-^;^ 

-^cortipoi'ràaQ'Còse;- nm ammesso anchet^'^.ISsiccliì a'npme della Gqij;|missipne 
<dié;vi.si:tiélch,^ìfncilé:cheloscru-^^^^^^^^ l ^^« alimento. A 

« I n . conformità deli'accennata nro-
• posta essendo poscia approvato la r l i -
l^òlopsi :prrteed(siq|io.'scÌMitìilio^^ s%iÌoto^< 
sopra i\ complessò della:V^gge. 

^ Si Èbmtiftiisa il risultato dello scru-

Dichiararono di astenersi .gli.onorevolL 
1 

•̂  £ * i:'< •'•'• 
" - V 

r l " ^ V i " l - ' " 

Corrilre M '̂ màtlifia; '• 

;KCon nost ra marav i sna ' vediamo Tpi-: 
gliar: ' .credttO:.|a voce- elio rpriórevotSi 
Qambray mshyi pQssii a-Hsumtìri^ vétóa§ 

::n(ient,g_,4i ^Wrèìifoglio d e l tesoFO}'^ • ; 
„ E. CQ^ nìanavigìia ;hon^^ minore -ve-

Ĵ •"BTilRttNO, 3. ™ La Dieta prussìanar 
*fvi c h i u f t i i . V; :'̂  ' -• -•• J'. '.., . / ; 

•;.:^LlPSrA, 3 . ; ^ ^ La C o r t f o ^ L Bise i -
plimr^nconfermò' la sentènza pondan-
_̂tiUntC4'-nimi;Hlla:5dHstìiijzibn;eL 

' è d ì -
b Àvila 

PITU 
» r • 

; I telegrammi che „ ci. iifcrUcono. 
Is'^due^sedute di iei*i nei due"rami 
del Parlamento sono molto impnr-; 
tanti. 

^ • ^ * • fi; 1 , • i K " , - " • . K ' ^ ' ' 

36!,nUi:re.;'day,yera^ urjitamq.(,\te^,al|Vesgq^ 
siziotie àna?Szi i | i^ | in rjiiiògetiff 
salamelito»M^leì)ìti del i^-l iaf civile;' 

^ : 

• \ l \ -

*m \ 

• l - H S -

mm^'^-

tiriìb segreto non porti i ' impronta 'dì 
-questi screzij e di queste os^oillazioni. 

Come questo sìa UH nulla, anche iî r 
r-Seppto si minacciano nuòve scene. 
.Sapete» clie , la Comniissiobe centrale 
'•hai'j-e'spintò. con quattro voti^^ontrò, 
'Unò! la legge sugli abusi del clero, In-rv 
vit«h(i<» il ministro A recarsi nel suo 
senp per dare spiegazioni^-La migliore 

• sa rebbe quella di chiedere al ta Oorri-
missipne perchè il Sena to a b b i a vo­

l ta t i gli s tess i ' a r t i co l i proposti dal Vi­
gliati!, e ricusi di approvar l i ora che 
li propone i l Mancini . M^ si ha l 'aria 
fiacca e dime$sa,.;,ó c*è chi '^crede;a l là 

• disposiziunp,, |deU'^inistej^^nKl |^m^^ 
cadf^re onoratamente 1%^.Iegge. nella 

•tomba degli nf(ici'senjìtorìalì.^5^j ^ 
Come vedette/non è tutto color di 

rosa per i ipihistri;r ^^a, n̂̂ ^̂̂^ 
.^gpritribwenti .bunno di'che stare molto;' 
"allegri.' Corropo i:di'"qìiblle VdWi-s^lli; 
, statò reale del nostro armamento, che 

^[ L'' 1 ' 

non ve da sentir.sone molto allegri.. 
Il Mezzacapovhadomandato già al tr i 

15 milioni, e"si 'diló^'chenon'b^^tarìa 
nemmeno per comiripmr6^-,PrOvvedòno; 

- alla mancanza dei fmjìlìB^èSfdMè car*; 
• ' " - - , , . ' • 

tuccie; ma óra salta fuori qualche 
cosà di più grosso. Ci sono: ìjCiinno'nì, 

>-ci sono' le munizìani''(>er i, cannoni, e 
tlicpno ,che la Conimissibne ubbia tro-i 
vatb un vuoto immenso anche da 
' \ ! L M • . • • ' 1 [• ^ •. ' . I l . ' 

'^juékto lato.'Nè basta. L'autunno scorso 
si accertò che mancavano alia cavai-
leria, metà circa dei cavalli, quindi 
bisò^nerrt provvederli. E non è ancora 
f ini tàlDì quelli che iattualpiente sono 

,desMnati all'esercito, ve nesonò^l^ca 
• • • • ' . • ; ' 

quattromila inetti al servìzio mili,^ 
• t a re ! f' ^ \r 

E- orà,' '-fate la' somma dei milioni 
• che occorrono per sanare tutte qùesil'̂ ^ 
piàghej 0 quando i ravrèttb fatta, non 

• ditemi .89 I cons^prti hauho,bon gover-
'nat 'o, ma di temi, piut tosto , so sia t an t a 
V aljrgrii^ da pofor pensare , ai debiti 

• della l,ist-ài)'CÌvÌlp, come p a r e ' s i ostini 
• a fare il Nicotèra; 

Il q naie,, d'ai tra parte, ha già ;,un 
bel da far^ ,̂-;a mandare istruzioni por 

• la lega contro il macinato ai pi-efeiti 
^dtìll'orduie nicoteriuno. Pare iufaJ-ti ehe 
4ogi;i ordini molto recisi siano stati 
im,Miniti^ da p à « o Bra^ijhi, e se 

'Còrrtìnii e Afan^^nmì., Il-m'itiistro degli 
b̂;fTfaî i 'esteMf presenta i n l ì b ^ j (tòcu? 
ménti diiMòbatìor relativi*' agli afifàrv 

'd Oriente. ' 

Quello della> Camera? :ei informa 
che la légge siillek:incorni:ìàtibi!itÈ 
parlamentari l a . avuto l&O voti-fitA 

Worevóli e 126; cbntrarii; '̂  
Dal momento !che coloro i quali 

si trovavano Mx essere m" causa 

* - • 

'".' 
• n 

• L 0 N B R i ^ 3 . . % ^ i r M 4 a b l l i dejla HuW, 
%ar:iai,§n?lii'i;5!zaF«il?» 'ftl ' P l r i a m ^ n t b :in-
'•S'^'S" S^ Ji'etiàone'".diceà;dot , | h e sa-
Jyeì>o^ro:3oddÌHfatti se le, p.ròpos^te della 
Hlsbflifereii'Za Ifosserfe* ese^UitiK 1 1̂ 
- • • - . - n 1-1 . * • i . I. 'I ì ^ , -^ 

.7'\'i.^:j^-'^mm:t mmf 

;rTén)id distriljdìtOa,,rela2Ìone.,del«=^ 
ronorovple.,„j|^!:zario;. sul disdgnó'-^di^ 
legg^,^;per, l'aumento del (dècimo agli 
sti^pèndì-' dei ;'prì^àÌdi;^'dìrettori • e' inge­
gnanti dei licei, ginnasi, scuole, iecni-- ,' 

'.A 

i 

Ai^TOjSio .SXElS^Hi: Geremie J'espons. 
•j'jewDH-tm^.^i^ff^v; 

che e .scuole, normali . 
1 1 

' . - . • 

1-. i V * ' 

- » -r I - > ^ Y 1 k̂  T aj£i^v^ '^rr^j "»K ^ 1 * ^ * * ^ • — - 1 * " 

N. m. 
Pì'G)ìi di Padova •.: Bist: di.Piòve 

- • • - ' 

§ • • 

''•'mr 

Seduta del 3 marzo 
ùìt& 

iotitrarji 
H.',;iT5; • • : * • . . i / ' " • l 

L'ordine del gli)p|Ì^.reGa l'intei'pel-
^P^ <!#;mm9#>^l^* ài ministro del-' 

i^ MiCflìfl.CR'a. prega 1 on. .Cantelli â  
"considerare-che non si 'deve suscitare 
certe questioni .irti Serfà^o, dice chl^ 
varie volte difese i suoi predecesspri 
i j i ic te la nece.s?:ità dì. scagionareHJli 
.ministero' da taluno, accuse , mosse .là 
"iViinistro a parlar'è '̂̂ '̂ ome , fecéf Rendf! 
.omaggio alla;,pt?^spn4>dall:on. Can,tbllii,i 
fS()era:Che inon.,^n'à suscitare dìscus?*] 
sione e sì rimcUc al Senato. 

i i^ l i l .^ i j . 'V •'••*:'--

m spli esempii :<3i dignità e di 
io dì sé rrièclesimo nel Cor-

^Tentijp nel MantelUni, ì .quali soli 
còmprégjir^_4t;iòfò dovére . morale 

^—tm. .--<. ••-' - •-i^:?;:^—f*-^ • * - . • • I • ( " » - - " ' V > l - l l ' ' 

del e popolazioni a n g a r i a t e , liullii d ' im­
probabi le che il Ni-;ot^ra n^m o i d m 
«tvuvu^uiUamente qualcvinó di quogU 

ravìgMrfe alcuno •^imperocché,;, si ! 
ptiò qnasr dire phe i- deputati di­
chiarati ineleggibili èiahd' fàlti'rat̂ ! 
tant i . 
\ La.pubhlìca opinione sarà certo 
Ijriolto'severa nel giudicare ' quéstó 
^oco decoro personale.,.La parola.' 
^guò .smbrarp aspra,-' ed in fatti *̂ lò' 
è'f':ma' chi potrebbe affermare che 
;npn sia meritatila?;.| 
ft.'f^ tanto più severaMòvrà essere 
:a pubblica opinione nel'Mlitìlcure 

Auestq poco decpro personale, in 
fqùarìtó che di; fronte siffatta ri-

nc temi i : a rae . e | l r ^Feb1)e^ di carattere' abbiamo' 

•d^M^^esentel^.(^-PiiSsion.e^,'ma/^sar*;g 
PobbUgo Ù.Ì scagip.narsi. da accuse^ cĵ è'; 

.̂ lò ronderebbero ipdegno di ,sed,ere ìii? 
^•Senà't0i''InSìlÌt'sull'4nterpellànza;':^^'" 
, , ]\loABi<5,ft'a.d;ichiara nuovaSffiéwte^^hè^ 
IJ -sue- |]chìa.ra2Ìofìl alla Camera eràn(ij' 
VecetìsuHe per giustilìcare l' ammìnirfi 
àtraziòne. Sperava che le sue dichia-^ 
razi()UÌ'biistassero,>in ogni caso si còft-
trérrà nei lìmiti più ristretti possibili.; 
^ Confor^K propone la pregiudiziale,' 
perchè iì regòlumbbto vista la discus-' 
sione :di;fCOse dette nell'altro ramo^'^el 
Parlamento. 

.La pregindiziale è appoggiati,^. ; V 
' M a r s i g l i a spera che sì eviterà le--
discusHiohe che potrebbe farsi irritante,. 

^ i v o t e r à rinnova le sue dicTO-
•TazioiiiA;rispetto alla deferqrtzà .verso 
Cantelli si mòtte ai voti la pregiudi­
ziale che è respìtita. Sesfue lo svolgi-

ĵ ^giente :;dellHiiterpellauza. 
_ Wicol^r ra esprime il desiderio,)phe;; 
il Senato iiominì urta'Cprpmissìon'e dì 

r^cinque 'membrij che i'bch|nsi ai I^ini-
stero dell'interno per esaminare ì do-
cWbntìiphtì:determinarono certi cri-

. t e n . ' - ' " • , - , • " 

V' Csaauàcaai espone ì* accusa furmu-, 
' l a ta contro di lui nel prbccà.so della 
'Gazzetta d'Italia, di avere cìoò sussi­
diato ()uesio g iornale pop fSOOO lire ab 
mosp. Dice elle le i^omBl ' congegna te 
a Pancruzi non erano per Ur'G'tu&efftx 
ma venivano pas sa l e a terzo nuuii. 
Conse tverà il r iserbo nec:!.ssarìo, c i rca 
l ' impiègo dei :foii\li segrtjtii. 
' Soggiungo che egìì'^ non. s'usaidiò a l ­
cun giornale italianu: pur KOHteiìoro e 
dU'utblero i.l,!^v,,gitve'iio. In quiiuLo a l ­
l 'accns. i di uvpr di.i'̂ '̂ 'Mtto .ILÌ provo, 
ebs.i ò contradéì ' ta daìlu Iutiere p rò-

• ^ 1 . ; , 

I I I 

I u Quell'attività; diplomatica^chedé-' 
%e eserditarein -duèsti giorni:.;!'I-l 
taha, sr riferirebbe prmcipalmeate 
ìil-.progetto di concedere al^'Mon-
)^negpd;;j% -pòrto; : siilP À;4riaticdi' 

i.pì'Ogètto " combattuto.. presso tutti i 
• * L • ' • • • . • ^ • f ^ ^ S f f ' - • 1 • ^ • A . 1 , • . " 

Gabinetti di Europa dalla; nostra 
.diplomazia.' 

. - • • • i - r 

Marzo alle > r e 

e ^^ àstermerd daii:prender parte 
îia wm^m^i • . -i^n^^. ., 
Il, resoconto; poi della seduta del 

Senato è forse; ancora pih. ^^mporjj 
tante di quello;:̂  della canaerà.ii 

if: . ' f i ! : . 

»\ '- ' 

' ' 

; Il Papa nominò avantìerî ^^unà 
Gorigregazione speciale iiiòaricata 
ai esanimare le, controversie esi­
stenti,.attuaìnnente fra la Santa 
bede ed il governo dello Czar circa, 
ay^r Chiesa miPoipni.a. •. 

> 

.'Il niiovo Gran Visìr ha fatto co-
?p̂ ê ai. %tipa.no . che nqu a-

Webbe alcuna..dif(icelià di ristabi­
lire le relazioni iiflìcialiTra la;Tur-

f ' • . ' . • ' ' • • • • • : ' • • ' I ^ • i ' - ' , . • ' • • - r • 

chià/e la Santa, Sede. 

ElEGHAifl I • ' 

l ' i 

L n h 

, L'ex-ministro Qantelli ha voluto 
chieder conto airori.:ISJi&Òtèrà ilélle 
parole ' protiunciate neh', àula di 
MontécitorìQ ed ha detto che le 

.5000 lire al mese' pagate al signor 
•,Pàncn\zv non erano destinate al 
giornale fiorentino, ma dovevano 
passare in terze mani.' 

•:< Questa cosa^ sj disse già mesi 
adclietl'O'̂ dal 'giornali moderati in 
difesa.del loro ministro.^. 

Ma Fouor. Nicojtera rispòse che 
venisse nominata 1 una CoaHuissio-
ne di Senatori latqtìale si^tò^esse 
recare al palazr.o jBrjt.schi--pér'̂ Te-
dere se aveva ragione o torto., di 
dire quello che hS detto. 

Goéì riferiscoiìOi i.;,ttìlegra\nmi. 
In quul oiodo poi, dopo questa 

ritfrosta, il senatore Oantelli iibbia 
potuto t( coiiiiuacersiidelle spiega* 
/ioni dei utiiiìijfcrò » ^ come si 
legge nel dispiiccìò — è cosa cito 

j lScaB'fÀa^iSÉeffawi r̂  • t 
ìli .; :)l • 

: ; PiV^IQl, 2. : —,11 àemoviah diplo-
matiq^e. coijferma .php.; l'Ingl^liiiiPiifa 
''*'^DS'''1'^'^''^II'^ RUSSÌVV dv lasciiii-e alia 
;Ì^orta un periptlù di tempo per rea«fe 
lizza^'e le riforme; Finora le trattative 

T^el.gic^^pp.lG. p. v.. 
:10 ftnt. 0(^lla..Segrg|,eria di questo Co-

"muue sì ' p,t:ocederà all' incanto' còrs i -
si'ema della; candela, vei'giue per la 

^ngvèlh^SSffi t^nza. d.'Ua panapagna 
f(ot.tti hf: Valli Comunanze di > pertiche .̂  
;7.7p.75 circa pon^fabbriche, sita'irj ' iir-
zergranda O'CoW^ renditadi.àustrià^che 

,4ìijefSipiC,:V :,. :.:.-..•":..•.-,., •> ' 
*^®M4- sarà;j^perta,sul,dato,jdel fitto 

amino, di Italtane lire SOOO.̂ vj-r̂  (tre-
millo) fisi^ato colla Consigliare délibe-
ra-aone 31j-,CI-ennain a. e.-e le offerte 

'hramn<p^^4llfi'^*f'^"'^"'«^^''® '^^^^' 
ripri a L.; 30 per.v.iUa. , 

Le condizioni speciali cui deve sot-
top^rsi il lopaturìo emergono dal^ca-
pi olato,che rimapepste^QS^ibile ìp c^ue- , 

i,s^a,fSi?gt'pteria Muu;\cipale in p 
"np_!njeUe,rpre.,cl̂ nfQxìp.. , -,;,•-, .^.'^^J.' 

Gii, aspiranti; dpvi;anno deposi tar ia ' 
garanzia deU'ol:iblaz;;one Italiane ..liro' 
1000 (m,i.Ue) in denaro od iu^.^àrt;eUè 
dello Stato calcolate al valore di, Ijipr-̂  
fta del listino del^ giorno antecedente 
a quello'fissato per Pasta, oltre ad^àl-
t're Ivalìàne lire 600 (seicento) p e r l e 
spfise -d'insta-a di contratto.:-, 

Il termine utile per la preseutazio-
pe dtdie offerte in anniento f|lj™ prov-

;visorio debberamento si conviene alle 
ore 12 meriU.; del giorno :31 p.i v. 

r Arzergrande, ,25.febbraio 1877; jî  
niJ' .\'y. Av-A li •Sindacb;:; •) ; ' "''• . 

Meneghin Giovanni Battista. .• • 
* j 

= -'- .^mmm--^ 

liCUoa. , ; . 
COSTANTINOPObI , :2; .— I Allegati 

ma iUenegna i visitarp|^Ì*an)ìiasciàt^W' 
Sembra che desiderino i l iiVtubiii-
monto dtdia pace. 1 uegozudviucòimn-
ceìrannoaioimipi. : ;• ' 
-, ;:K|n'ppp dati gir ordini; peî l̂o sgom­
brerò, ,.del .territorio Seibo, entro: 12 

0 © 

- " FITT 
A1VC5I1E l ì A V E T S B E à E 

^•i.A-T^^^'zi 

PF.a, IL 20 LUGUS^' lS?? 
1 - 1 . 

L : ! 

' Molino a q u a d r o ruote sito in P e r -
.pi\\)^,ì.a^,;dÌ^tre',lo dì Monsolìce. 
,: Dirìg'Vsi per, le, t r i i tUt ive ||1 s ignor 
Giovanni Zoizàtì in Per rnunm; (1350) 

-^ ' \ - . ' 

mf 
giorni . 

LONDRA, 2. paniera, .dei Co-
munfi -r— Lw uiozionv: Wydfnuhn uhìe-. 
deiVleiil ritiro|diÌl|a| dluliii^ruzi'one iiJi 
Pilrigi,- ré lati v r lifm-itti i na r t emr in 

l 

;à|pi|,ii,ai .Courtnt^ydiep chG îrl giorno 
2ii chìainiim VtUteoziovui sul tfiututo 
'dì^ Parigi,'|n;«-;!pM',àM.inu niozipue, ,dìrà 
che U; ciud'i'ità d̂ d ri'ginui ottomano 
sVlnmlano l'I-iif^hiliori'a cJcjil'abtiiìgii dt 
u'antowcro riuu^;;i,ii à u l'iui.lipnndv;n'/;a 
dpti.vi Tnreli'a, f/ìp.tiaud dulUv Oiipo 

' NMÌ- boote r ispcudoa !o rìi:ouPtì^.uv-,;he. 
Iti Ooiitmùs.sipui, d' hichìesUv a9-"oUa 

-Tu--.-iun)iì, iMuudtiliu, Bey ed otto al t r i 

P^dlii pro-^sima P a s q u a 7 aprilo un 
• app'trL.Hnouto in prifna .piano, con t i ­
nello, -'éueìua G .s^iazzftcùpìna'i in p ì a n -

vtfìvrenoj ìisuiuia cauMnaiSotLeranea, l e -
o-itiiia e o . t o ; s i to iu Pàolptt ì à i civico 

J A I I ^ J . 

uiuu. 2937 -por le trattatÌveì:rivol<^Grsi 
^ ' 1 

dal ..^ig. Gi.iuOino Biasiidi presso l ' a v -
vnp.to Oalìì — Vyi Forza te n . l ì 3 8 . 

lì 

•nK ,̂; T, ̂ i^gBT^airmTft^^-i.^^ 
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X ' |>e r i eo l i e dH^in^àHUìì finn «lesi.^offertM da i^ l i a m v n M a t t p o r eam^R 
d i , d r o g h e s u ^ a u s e a n t i «oaao » t t u a l i i i e u t 4 ? e^àfta^à c o n Aa certe»:;«^« d i U I I R 
fi>àdi€^Ie/se p^ ' .oùia g u a r i g i o n e .sftsediante Io 

4 . . ^ . ~ . j - -

t-

-. t -

' • ? " ̂  t 

- ' . . 

n p é r i o r i p e r ^ i r f tù e d e f l l e l l r#1^%ntCi Ì%1i^pWi ' a^ t ' 'À i ! i ' ' o r a coiBbsciW«i. 
'• Sono treni'anni che si fa uso dì queste pillole, e per; treni* anni diedero siempre ri-^ 

sultati tà)i; da dimostrare l'efficacia e la: pràtica utilitàiWìiiàìIlpUGi a s-vànffi'fealàttie,' 
fii^ causate daMa discrasia del sangue e da inferinij'à visper« îĵ 4.. ; •: t * 

• Come,ne fanao fede,gli attestati dei celebri'medici Profe'ssoncomm. JtZess(indro, Ga?n-
h'arinij c^\, É; Panizzfi, non che del ca,Vi %Achille Casanova, che le esperimentarono in 
Tari casi, sempre con fslici risultati, neile seguènti ma\s.itìe:ne\Vinapj}éteni:à,né\]edi-
spepsiej nel vomito, nef disturbi gastrici, i^èr^iflifflcUedigestisne^,nelle hevmlgig. ài sto-, 
rnaco, nella Hitichezza.n&iV epatiU cronica, nell'itterizia, »eU'ipocondric^ai, » princÌDal-,. 
mente^ contro^ gh xngorghx è^tX fegatOy^mo. mtlza^ ^morromtj non cìtG a coloro che Tanno 
atìggéiiì À vertigini, crampi e fortnicolii causati dalla pienezza di sangue,' tanto enco­
mi atì^'^^W"l!lttt dal defunto dòtt. A n t o n i o TTrcxii . ~^ .,,,. ,. - ^-f;,;.; . -

;M ;• . SiculianQj. ìò< tnarzo 1874. 
' *' ' iPreg. sig^'Galleani, farmacista, Milan». - ^ • 

i Neil'intorèése dall'umanità Bòfferente, e p«r rendere il mestato trilsut® alla scienza 
e i al marit», attestiamo che feerjivda 14 anni affetti da .sifilide, che diTennis terziaria, 
ribeUe a, guatiti Bistemr ai c«noScpn* ]pftr c»mbatteria,: non rimasero fa:rmaci^.noti,,i^i 
ign»ti sotto titolo «li aiecifìcQì'cìi« noa furone e8»orim'entati*ìu Tasta scala e tèrnaronb 
tutti iBiruttuoai. ; -;: .• ^ ii' 1 

: Al q^^uarantesim« giorno «He facci© uso della -vostre non mai, abbastanza lodate,IPil-
' lo lo -we^ei'éìi «i5«p«rìa*ÌT® d e l s«angsaè/mi trofó quasi totalmente guanto, con. 
isèmm» meraxiglift |ii «luanti mi yidiero prima » ch^l^'àieperaTan» della mia guarigione. 

Inferi» di eh» mi raff«rra» 
8.u« dpv. , .:-i 

- , ^é-.:.'T «rissi S lai ^ :.,,,-
Cariééllier^ dèìlà Pretura di'Siculiana. 

Prezae : Scatola da 18 Pillole L. - - 8 0 
• •••••'" ~/:\ , • .,'ld; '-."i id.,.;. . ,36^ ^,>-. »,, J.;5® .,, ^•; • - , , / . 

Si spedisca per la »»sta c»n aumento di f® cent, per ogni scatola.; , 
/'l^àr'«sé^^^osSlG ® ©'str^nssia^ ^©gl l £5^^mSf@'eÌ" ti^ Ì '̂;}4S i'@l@rsit d a l l o « ^ 

a l l e ' 9 .vi. nésad (^SaOlkdl eÉà®^i®Ì ®SBQ^ v4@.§|l^ia^..,^^ss^i«o.. p a r setRa TTO-

r i a dei*» Fflrni««*« è f»rniif\ di tutti i,^\medi f)ie ĵpo?aont> oqcorvere in qfrtftEnngne 
s©r<« <?i ??ttìi«f<j(f, i ne fn 9p«Ài*l0ne ad éipni riehiestd, immiti, se si riehude, miche di 
eèinialiù madie», 09ntr0 ritiìésatt di v*igfHtt postale. 

^ . i,i 

I ì 
PRESSO 

' ' 

STABILIMENTO TECNICO 
j . ' ' : * ] H j v^M m: : ^ 

-N 
?^' •n i i j l !J, ' . 'T 

sottoscritta Ditta, avverte 
•Lv 

CO di tenére un forte 
cèltissirlie 

•rJi 

•ì 

> ' J : - • 
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tmt'ili ìmm 24, Ji Oitarà 
ik^tnditoi^ a Pmdàvn ̂  W'ìmmmTi e Mai 

Yja 
' ' - ! ; ' . ' • • • 
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Èìì'endÌi()H a Pmdèva.-r- l i ' i a m é r i e P i a w r ó , riegos, medicinali Farmatìia dell'U--
n^v«i^ilà/."i^1lj«sl^^'Cttrs^^llo, .nog. ,medic.j TÌa VeaeQyad%,e farmacia all'Angelo. 

SB'Hfifiariti'̂ 'f Sè^rsìT, S. teonardo. —- ® » r 4 » r i » « C, gii Gasparìnì, farm. 
d S n ^ M ^ o M»W«rèi , f^rm. al (I^armine. : — F a r n a a c i a ffì®g;g(t»d<9 dir«ttH da^s^Ml 

yihÀm^.^j^y.!it^^imm>^ ' y '^1 

prezzi mòdicissimi é. tàl^ 
detto,:materiale'"dirèttamente dall'origine 

allontanale qualùnque 
' ) 

nonché 

r.3 

f ^ . i 

n- ' " ^ - ^ 

r(i3m l'L - ' 1 I» , 

re miniere. a 
óvén^ridò 

Coni rSiu 

[+. 

,-„,- ^ ' : . 

' I ' 
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/i 
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J j 

' ' 

! • 
1 • • 

I • , 

1 f 

\^ 

\- ' \ 

- J J 

h I 

•\i' 
< t 
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PADOVA — Beposìio alle fni'iDacie il Leon d'or»,' Prato della Tali* 
• Mî ^ Bernardi, Durer, Bacch'iJi, fonte S., Leonirdo.-—-••CorBeiio all'An-

;e!o Pìaiia' deUé trbe: loWiWre anebf^éile farmatìe - - PovdfinoneJ 
.«viglio — Cavarwre, Bìasìoìi — Adria, Bruscaioi. 
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' '.:: : «^ADERENTE ED INVISIBILE 
Rimpiatzantèle Polveri di' Risa'^è. bellétti con vantaggio 
.' . .yn^rjegi^ra â̂ ^̂  aufficiente 'ppr dare alla pelie 
'« i^Al l^?2^^ ' J *̂ T^lMtato giovanile. . ' . , , • 
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JDepof iH» ; Venezia Agenzia Buie.Hiift©§ji»,̂ an Salvatore, N. 4825 Calìe Larga San 
Marco, N.,.,65^,'A. .,,..:':. IL 
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%i» iHaccliilsarm d^a esncls'e a sBeppììa IsEapusa^sa^'a n Eiasano 

a? BUS o i ò i o - i i s r J L i L 31.11" X"Ji.tó I 3 :O"W-:E : 
• MA<J(JliilNl! 

ner S.Mli e Cal/.olai 
'<iavantile Lì 1lflp6& 

Ija forte vendita cho iihbiamo di qffé'sta 
Macchina attesta della sua bontà e ÌHXÌKÌLÌOWQ 
e siamo coiti che mcontreià sempre più ii 

favore dui i^ubhlico, in vista aiiolie dol suo prez/.o molto rniU;. Dqtia Macchina è mU' 
nìùi di LutLif^li accessori occonenti. (4:'481) 

Uiiioa tiotura, %m%^ nitrato 
d'argento ne akun acido nocivo. 

Da il oolor oa «ralè* e la 
morbidezza alla barba e4 ai oa-
polli. 

Serye oaoluaivamt'nto a >^^^. 
tenere U primitÌTo (olerò ai ba-
pelU ed alia barba flopo «Bate 
le altre Tinture FIGàEO istan 
tanoe. > : >-

No fa arrestaro la cadala. 

x n (I n <9 ^ W ^ r n i 

Diiio» pò is. pua atilità 9 por 
gU ìmm!>m) btl snoi rìsQUali. 

Viene «p<;ci:4\a»fJi3te raccoman­
data a qneUfl signore che desi 
derano tifg^^t»ii capeUi aoUeoSi 
âiQBnte d.-̂ ; ì% osaa tintnra in 

jdne soli ^h\'o\ il primitivo co-
ilìre voUtir. 

Per mu^giyro ntiUtà s^rà 
bt-'nio cû  • 'uArooon qQollaPKO 
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